
NERO   GIALLO   CIANO   MAGENTA

PALMA DI MONTECHIARO. «Nuova Alba» attacca l’amministrazione sulle manifestazioni patronali

«E’ come una festa di partito»

La chiesa Madre
di Palma 
ai piedi della quale
c’è la suggestiva
scalinata dove 
si svolgono 
gli spettacoli

PALMA DI MONTECHIARO

Marina, grande partecipazione
per la Madonna delle Grazie

PALMA DI MONTECHIARO

Totò Lombardo chiede 
le dimissioni di Palumbo

CAMPOBELLO DI LICATA. Carabinieri
operazione di controllo del territorio

L’INGRESSO DELLA CASERMA DEI CARABINIERI DI CAMPOBELLO DI LICATA

RAVANUSA

Palazzo Ventura, appaltato il consolidamento

CAMPOBELLO DI LICATA

Pubblicato un bando
per lo sviluppo agrituristico

CAMPOBELLO DI LICATA

Nuovo mercatino
con piante e fiori

PALMA DI MONTECHIARO. Un duro attacco al
sindaco Rosario Gallo e all’assessore co-
munale agli Spettacoli Totò Bongiorno
che ha avuto l’incarico di organizzare i
festeggiamenti laici in onore della Pa-
trona, Maria Ss del Rosario, e le manife-
stazioni settembrine, è stato sferrato dai
dirigenti dell’associazione culturale gio-
vanile «Nuova Alba».

Il presidente del sodalizio, Salvatore
Castronovo, e quello dei soci fondatori,
Rosario Alotto, hanno ricordato in una
nota che «in occasione della festa patro-
nale è tradizione ospitare un famoso
cantante e che la scelta di tale artista, a
volte ambigua, è stata sempre causa di
discussioni e polemiche e che, pur risul-
tata dispendiosa, spesso non ha saputo
soddisfare l’esigenza dei palmesi. Le mo-
tivazioni di tale errore - hanno aggiunto
Castronovo ed Alotto - sono da attribui-
re alla soddisfazione di un desiderio per-
sonale di chi amministra o amministra-
va, oppure al fatto di non avere tenuto in
considerazione l’eterogeneità della pre-
ferenza popolare».

I due esponenti di «Nuova Alba» hanno
quindi puntato il dito verso il sindaco
Gallo. Essi scrivono che «egli ogni qual-
volta ha occupato la massima poltrona,
ha portato avanti un processo scientifico
di secolarizzazione della festività in ono-
re della Patrona, diluendola di 20 - 30

giorni e non considerando invece l’8 set-
tembre come festa centrale, cambian-
dole nome e scimmiottando le feste del-
l’Unità e con un tentativo quindi di pa-
ganizzare la ricorrenza sacra. Tale azione
è compiuta da chi a parole si vanta di di-
fendere le tradizioni popolari palmesi.

Tradizioni che non sono figlie di un pa-
ganesimo materialista che aspira a fare
divenire lotta politica e di classe ogni
gesto dell’essere umano e, pertanto, a
Palma il dogma di Cristo si vuole  sosti-
tuire con quello di Marx».

I dirigenti di «Nuova Alba» si fanno

quindi più morbidi, sostenendo che in li-
nea di principio non sono contrari alle
manifestazioni aggreganti e di gioia per
unn paese triste come Palma ma che co-
munque sono contrari alla «infelice e
studiata collocazione».

Per Castronovo ed Alotto la soluzione
migliore avrebbe potuto essere quella di
distribuire le manifestazioni settembri-
ne in tutto l’anno ed in special modo
nelle domeniche mentre hanno giudi-
cato «vergognosa» la scelta di fare esibi-
re il 10 settembre il gruppo 99 Posse che
essi definiscono «anarchico - sovversivo»
e che -  aggiungono - «tra l’altro è in de-
clino, per non tralasciare il fatto che il
complesso inneggia alla violenza e la sua
presenza attirerà nella nostra città solo
una frangia discutibili loro fans. Tale scel-
ta quindi è fortemente anti educativa
per le nuove generazioni palmesi - han-
no concluso i responsabili di Nuova Alba
- alle quali invece andrebbero additati
modelli sani e non devianti ed è per que-
sto che ci appelliamo al sindaco, all’as-
sessore al ramo, a tutta la Giunta ed al
Consiglio comunale affinché si ponga ri-
medio a tale scelta nefasta».

Nei giorni scorsi era stata contestata la
scelta di fare esibire l’8 settembre sul
palco ai piedi della scalinata della chiesa
Madre il cantautore Eugenio Bennato.

FILIPPO BELLIA
PALMA DI MONTECHIARO. (f.b.) - Oltre all’attacco sferrato dai
giovani di «Nuova Alba», il sindaco Rosario Gallo sarà chia-
mato a replicare su quello, anch’esso duro, che in contem-
poranea ha lanciato Stefano Castellino, responsabile del
coordinamento comunale del movimento «I Giovani per la
Libertà», organo politico di Forza Italia. Castellino ha definito
la gestione amministrativa del sindaco «dannosa» soste-
nendo che, nel corso di questi primi 4 mesi «la problemati-
ca dell’agricoltura è stata trasformata in querelle politica con
il governo regionale, che l’attentato alla falegnameria della
famiglia Sambito è stato strumentalizzato a fini politici con
un attacco al Ministro dell’Interno, nonostante l’assessore
Rosanna Sambito in 4 mesi non abbia potuto fare nulla per
motivare tale comunque vergognoso e vile atto per il quale
va la nostra sincera solidarietà».

Castellino ha ancora aggiunto che nel contenuto di un ma-
nifesto fatto affiggere dai diessini, «sembra che il fenomeno
mafioso fosse causato e nato con il governo Berlusconi. La
mafia invece ha ragioni storiche e sociali più profonde e rap-
presenta un pericolo così grande da non poterlo ridurre a
mera e vuota dialettica politica».

Il coordinatore dei giovani azzurri palmesi, inoltre, ha af-
frontato l’argomento riguardante le manifestazioni orga-
nizzate a Marina di Palma: « Sono state iniziative per un
pubblico di nicchia con elevatissimo costo, mentre sono sta-
te trascurate zone di villeggiatura frequentate come Ciotta
e Facciomare».

Stefano Castellino, oltre alle accuse, con un gesto di ma-
turità politica ha anche riconosciuto che il tentativo del-
l’assessore Totò Bongiorno di lanciare alcuni gruppi musicali
emergenti con l’allestimento del Rock Contest è stato degno
di lode. Il presidente del coordinamento «I Giovani per la Li-
bertà» per quanto riguarda le feste settembrine e la scelta
del complesso musicale 99 Posse, ha espresso la stessa va-
lutazione dei dirigenti di «Nuova Alba». E a proposito del-
l’esibizione del complesso definito «anti - americano», il
coordinatore dei giovani di Forza Italia ha concluso soste-
nendo «che è inutile lamentarsi dell’eccesso di violenza a
Palma se poi si invitano cattivi maestri e pessimi modelli per
le giovani generazioni».

PALMA DI MONTECHIARO. Gli organizzatori della festa
in onore di Maria Santissima delle Grazie, patrona
dei pescatori, che si è celebrata domenica a Marina
di Palma, hanno calcolato che nella ridente borga-
ta ci sia stata la presenza di almeno seimila parte-
cipanti. Un enorme successo quindi che va a meri-
to dei componenti il comitato e del parroco dell’o-
monima chiesetta don Antonio Serina i quali sono
riusciti a non fare tramontare una tradizione che si
tramanda dal 1949 e che prevede il trasporto in ma-
re aperto della statua della Vergine sopra una barca
tirata a remi (nella foto). Domenica pomeriggio ta-
le rito all’imbrunire si è ripetuto in una atmosfera di
raccoglimento e di suggestione e che ha avuto il suo
culmine allorquando Pino Zimmile che è succedu-
to al padre Vincenzo nel privilegio di preparare il
fercolo e appoggiarlo sulla barca, ha completato le
fasi con le quali il legno è partito con a bordo la Ver-
gine ed il parroco, seguita da decine di imbarcazio-
ni da diporto che con le loro sirene hanno salutato
l’arrivo in mare della patrona dei pescatori. Al ri-
torno la Vergine è stata accolta in una atmosfera
fantasmagorica di luce, di colori e di devozione,
mentre don Antonio Serina ha impartito la benedi-
zione alla barche dei pescatori come segno di pro-
sperità e di serenità. A tarda sera, tra l’entusiasmo

delle migliaia di persone provenienti anche da pae-
si viciniori, sono stati fatti brillare dalla ditta In-
guanta - Rumè i fuochi d’artificio che, secondo il pa-
rere generale, quest’anno sono stati di eccellente
fattura nella loro varietà di girandole, grazie anche
al contributo della famiglia Inguanta che ha voluto
ricordare il figlio Lillo Inguanta, scomparso in un in-
cidente stradale.

F. B.

PALMA DI MONTECHIARO. C’è nella città di
Palma di Montechiaro un portatore di
handicap che sta sostenendo un’au-
tentica battaglia per dare la possibi-
lità ai suoi simili di potere essere ri-
spettati dalle autorità e potere anche
usufruire di quelle agevolazioni che
meritano per il loro stato di salute e per
le loro precarie condizioni economi-
che, mentre addirittura per presunte
inadempienze ha chiesto le dimissioni
dall’incarico all’assessore provinciale
alle Politiche sociali Domenico Palum-
bo Piccionello. 

Il nome di Salvatore Lombardo è or-
mai noto all’opinione pubblica perché
tante sono state le sue azioni in favore
dei cosiddetti «diversamente abili». Nei
giorni scorsi egli aveva chiesto all’as-
sessorato provinciale alle Politiche so-
ciali di attivarsi affinché venisse con-
sentito ad un nutrito numero di porta-
tori di handicap l’ingresso gratuito con
i loro accompagnatori agli spettacoli
organizzati presso al teatro «Valle dei
Templi». Questa richiesta sarebbe stata

disattesa dall’assessore provinciale al
ramo Domenico Palumbo Piccionello,
mentre Lombardo però sostiene che
grazie a quello locale alle Politiche so-
ciali Pino Amato e del palmese diretto-
re dell’Aapt Tommaso Meli, alcuni di-
sabili hanno potuto assistere con bi-
glietti omaggio al concerto di Massimo
Ranieri.

Lombardo ha accusato inoltre la Pro-
vincia di fare discriminazioni tra i di-
sabili e per tale motivo ha chiesto di sa-
pere come vengono spesi i soldi desti-
nati ai Servizi Sociali.

«Se persone come coloro che ammi-
nistrano la cosa pubblica non riescono
a calarsi nelle esigenze di chi per uno
scherzo della natura ha avuto la sfor-
tuna di essere diversamente abile - ha
arguito Lombardo - mi chiedo quale fi-
losofia si ha della politica e della vita e
sentendomi discriminato da parte del-
l’Ap e di un assessore insensibile alle
nostre esigenze, lo invito a rimettere il
suo mandato».

F. B.

RAVANUSA. L’amministrazione
comunale di Ravanusa, retta dal
sindaco Giuseppe Bonaventu-
ra, ha aggiudicato, a mezzo di
trattativa privata, alla ditta
Alongi di Aragona, l’affidamen-
to dei lavori inerenti gli inter-
venti urgenti per l’eliminazione
del pericolo per la pubblica e
privata incolumità, a causa dei
dissesti interessanti lo stabile
di via Colombo, prospiciente il
corso della Repubblica. L’im-
porto a base d’asta è stato di
133.815,84 euro, compresi

CAMPOBELLO DI LICATA. (g.b.) - Il Comune
ha diffuso il bando regionale sulla pro-
mozione dell’adeguamento e dello svi-
luppo delle zone rurali, in particolare
sull’agriturismo: investimenti per la
diversificazione delle attività al fine di
sviluppare attività plurime o fonti al-
ternative di reddito. 

I soggetti beneficiari sono: impren-
ditori agricoli singoli o associati, sotto
qualsiasi forma giuridica, purché in
possesso dei requisiti richiesti, in pos-
sesso del nulla osta ispettoriale per
l’attività agrituristica rilasciato o con-
validato in data non anteriore a tre an-
ni, rispetto a quella di presentazione

della domanda. 
Saranno ammissibili a finanziamen-

to gli investimenti riguardanti: la ri-
strutturazione ed adeguamento dei
fabbricati, per attività agrituristiche,
compresa l’installazione ed il ripristino
di impianti termici e telefonici; l’adat-
tamento di spazi aperti nell’ambito
aziendale per le attività agrituristiche;
l’adattamento e l’adeguamento di lo-
cali esistenti in azienda per la conser-
vazione dei prodotti agricoli utilizzati
per l’attività agrituristica. 

Per altre informazioni rivolgersi al-
l’ufficio comunale per lo Sviluppo eco-
nomico.

CAMPOBELLO DI LICATA. (g.b.) - Il Comune di
Campobello di Licata, con determinazio-
ne del responsabile dell’area Lavori pub-
blici, Giovanni Casuccio, ha disposto il
completamento del mercato da destina-
re al commercio ambulante con la mes-
sa a dimora di verde pubblico. La somma
impegnata è di 53 mila euro. I lavori so-
no stati sostanzialmente conclusi e, al fi-
ne di ridurre l’impatto visivo dell’opera
rispetto al circostante ambiente e creare
una struttura che ben si inserisca nel
contesto urbano, dando nel complesso
una sensazione di gradevolezza, è ora
necessario provvedere al completamen-
to con la messa a dimora di alberi e pian-

te. Era il 1993 quando l’assessorato re-
gionale alla Cooperazione, Artigianato e
Pesca, ha concesso il finanziamento del-
le opere per l’importo di 1.136.205,18 eu-
ro, a condizione che le somme relative
alle espropriazioni ricadessero sul bilan-
cio comunale. L’originaria localizzazione
dell’opera ricadeva all’interno della fa-
scia di rispetto cimiteriale, per cui nel
1998 è stata avviata e definita la proce-
dura relativa all’individuazione della
nuova area dove realizzare l’opera in va-
riante allo strumento urbanistico, dando
mandato al progettista di redigere uno
stralcio funzionale limitatamente all’im-
porto finanziato.

4.633,46 euro per oneri per la
sicurezza non soggetti a ribas-
so. La ditta Alongi ha effettuato
un ribasso del 25 per cento sul-
l’importo.

Tre sono state le società che
hanno concorso alla gara di ap-
palto: oltre a quella di Aragona,
una di Canicattì e l’altra di Fa-
vara. L’opera è stata finanziata
con fondi del Dipartimento re-
gionale di Protezione civile. Il
responsabile del procedimento
è stato Antonio Musso. Il presi-
dente della commissione di ga-

ra informale è stato il respon-
sabile del settore. L’ammini-
strazione comunale ha voluto
precisare che non è comunque
vincolata a procedere alla sti-
pula del contratto d’appalto.

Dunque, si arricchisce di un
altro tassello la delicata vicenda
del Palazzo Ventura, a rischio
di crollo per frana. Intanto,
l’amministrazione comunale ha
deciso di conferire, in base al
regolamento disciplinante le
assunzioni e gli incarichi ester-
ni, approvato con deliberazione

sarcitorie e di responsabilità
che dovessero ritenersi oppor-
tune per l’ipotesi di danni deri-
vanti dal mancato tempestivo
intervento da parte del Drpc,
sia per esprimere parere pro-
veritate in ordine alla vicenda.
L’incarico, che decorrerà dalla
data della stipula del contratto,
scadrà il 31 dicembre 2005, sal-
vo proroga e rinnovo qualora
continuino a sussistere le con-
dizioni ed i motivi tutti posti a
base dell’incarico in argomento. 

GIOVANNI BLANDA

di Giunta municipale del 4 set-
tembre 2003 e modificato con
deliberazione di Giunta del 30
settembre del 2003, l’incarico
professionale a tempo determi-
nato di collaborazione esterna,
sia di consulenza giuridico-am-
ministrativa agli uffici del co-
mune, sia per azioni giudiziarie
da porre in essere, per indivi-
duare le soluzioni legali più op-
portune o comunque idonee
per la messa in sicurezza del
fabbricato a rischio di crollo,
comprese le eventuali azioni ri-a.c.) - Un bracciante agricolo del luogo e un infermiere originario di

Ravanusa, la notte scorsa sono stati fermati dai carabinieri della locale
caserma, mentre erano seduti sui gradini dell’ingresso di un pub a fumare
hashish. Ad essere segnalati alla Prefettura di Agrigento, quali assuntori di
stupefacenti, sono stati il campobellese G. F., 25 anni, e l’infermiere
ravanusano G.G., 24 anni. Entrambi trovati in possesso di modici quantitativi
di sostanze stupefacenti. Con l’accusa di detenzione illegale di tre pugnali,
nella mattinata di ieri i carabinieri hanno denunciato A.C., 24 anni, nato in
Francia da genitori campobellesi. Il giovane che da qualche giorno si trova in
città ospite di alcuni parenti, ieri mattina è stato fermato, mentre era davanti
ad uno dei tanti bar che si trovano nel cuore del centro storico.

CAMPOBELLO DI LICATA

Incidente stradale, ferito un licatese
a.c.) - Se la caverà con dieci giorni di prognosi, l’autista che alla guida della
propria autovettura è rimasto coinvolto nell’incidente stradale verificatosi
nella tarda mattinata di lunedì scorso lungo la Ss 626. A ricorrere alle cure dei
medici del pronto soccorso dell’ospedale Barone Lombardo di Canicattì, il
licatese Salvatore Domenico Vedda, 34 anni, che era alla guida della propria
auto, una Ford Focus. L’automobilista ha riportato soltanto delle lievi ferite
giudicate dai medici ospedalieri guaribili in dieci giorni, tanto che dopo le
cure è stato dimesso. Secondo i rilievi effettuati dai carabinieri della locale
stazione, prontamente intervenuti sul posto per stabilire la dinamica
dell’incidente avvenuto poco dopo le ore 13, quando per la viscidità del
manto stradale dovuto alla pioggia che poco prima si era abbattuta nella
zona, il Vedda che si trovava alla guida della propria autovettura avrebbe
perso il controllo del mezzo finendo la sua corsa contro l’autoarticolato Fiat
Iveco con alla guida Orazio Di Tomasi, 49 anni, di Modica (Rg) che proveniva
nel senso opposto di marcia rispetto all’autovettura. Il traffico, nel tratto
interessato all’incidente, ha subito per qualche ora un rallentamento.
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